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Regolamento di funzionamento 
 

 
Art. 1 

Costituzione della Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa 
 
1. La Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa si è costituita formalmente il 12 maggio 2022 con la 

sottoscrizione della Carta di Intesa, che ne contiene principi e obiettivi. 
2. La Rete è composta dalle organizzazioni e associazioni aventi rilevanza territoriale nella zona “Empo-

lese Valdarno Valdelsa”, con competenze ed esperienze specifiche sui temi dell’inclusione, 
dell’accessibilità, della disabilità e in generale dei bisogni educativi speciali e delle fragilità sociali, 
che si impegnano attivamente, in cooperazione con gli altri membri, per la realizzazione degli obiet-
tivi generali descritti nella Carta di Intesa. 

 
Art.2 

Composizione 
 
1. Sono componenti di diritto della Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa le 39 organizzazioni e 

associazioni che hanno fatto parte del “coordinamento informale” che ha operato fino all’adozione 
e alla sottoscrizione della Carta d’intesa in data 12/05/2022. 

2. Sono componenti della Rete altresì le organizzazioni e associazioni che hanno fatto richiesta di ade-
sione in data successiva, previa decisione dell’Assemblea della Rete stessa, come previsto dall’art. 3 
del presente Regolamento e dalla stessa Carta di Intesa.  

3. Possono far parte della Rete anche studiosi e ricercatori con competenze sui temi specifici, che con-
dividono gli obiettivi della Rete e sono disponibili ad essere coinvolti in un lavoro collaborativo.  

4. L’utilizzo esterno del nome Rete Inclusione EVV è consentito soltanto per progetti, documenti e ini-
ziative di advocacy e comunicazione condivise dall’unanimità dell’Assemblea della Rete, secondo le 
modalità previste dal presente Regolamento. 

 
Art. 3 

Modalità di adesione   
1. Le associazioni e organizzazioni interessate a far parte della Rete dovranno far pervenire all’indirizzo 

mail dedicato reteinclusioneevv@gmail.com una richiesta motivata. 
5. La richiesta verrà esaminata dai componenti della Rete e la decisione sarà presa dall’Assemblea alla 

prima riunione utile, secondo le modalità previste dal presente Regolamento. 
2. L’esito della decisione verrà comunicato all’organizzazione/associazione o al ricercatore/studioso 

della materia richiedente che, in caso di assenso, sarà invitato a partecipare alla riunione immedia-
tamente successiva.  
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3. La partecipazione diviene effettiva attraverso l’adesione formale alla presente Carta d’intesa 
dell’organizzazione/associazione o della persona richiedente attraverso la sottoscrizione di una 
scheda di adesione alla “Carta di Intesa della Rete Inclusione”.   

4. Ciascuna organizzazione aderente alla Rete è tenuta a garantire una presenza regolare e attiva alle 
riunioni anche a distanza o con la condivisione di contributi. Inoltre ciascuna organizzazione si impe-
gna a contribuire alla realizzazione delle iniziative della Rete concordate ed a diffonderle attraverso i 
propri strumenti di comunicazione.  

 
Art.4 
Sede 

 
1. La Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa non ha sede fisica e utilizza i locali messi a disposi-

zione di volta in volta dalle organizzazioni e associazioni aderenti. 
2. La Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa si dota di un sito internet e di un indirizzo mail di ri-

ferimento come “sede virtuale” dei progetti e delle attività comuni. 
 

Art.5 
Organizzazione 

 
1. La Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa non è un soggetto giuridico autonomo e si dota, per-

tanto, di un’organizzazione flessibile basata sulle organizzazioni e sulle associazioni che la compon-
gono.  

2. Ogni organizzazione/associazione ha diritto ad aver accesso a tutte le informazioni e materiali messi 
a disposizione dalla Rete; di partecipare alle azioni di advocacy concordate; di contribuire a tutte le 
attività promosse dalla Rete; di prender parte attivamente alla programmazione delle attività e ai 
processi decisionali; di godere della piena visibilità di ciascuna azione promossa pubblicamente.  

3. Per il funzionamento della Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa sono individuate le seguenti 
modalità; 

- Convocazione periodica dell’Assemblea dei componenti della Rete, unico “organo” deputato 
ad assumere decisioni come “Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa”; 

- Gruppo di coordinamento della Rete, per il supporto amministrativo alle attività; 
- Portavoce della Rete, per il supporto nella tenuta delle relazioni esterne; 
- Gruppi di progetto/lavoro che portano avanti le azioni progettuali della Rete. 

4. Possono essere previsti incontri con le scuole, con i servizi sociosanitari e sociali del territorio, con le 
conferenze zonali per l’istruzione e l’educazione e con istituzioni pubbliche e private, come interlo-
cutori dei progetti e delle attività della Rete. In questo caso l’Assemblea può individuare dei referen-
ti che partecipano ad incontri specifici a nome di tutta la Rete oppure invitare tali interlocutori ad 
una seduta plenaria della Rete. L’Assemblea decide di volta in volta in base al caso specifico. 
 

 
Art. 6 

Assemblea dei componenti 
1. Ciascuna organizzazione/associazione aderente alla Rete opera, all’interno di essa, in condizioni di 

piena parità con le altre. 
2. I componenti della Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa si riuniscono in un’assemblea plena-

ria con cadenza periodica, di norma una volta al mese, con modalità on line oppure in presenza. 
3. La Rete si riunisce validamente con la presenza di almeno il 40% componenti. 
4. L’Assemblea della Rete assume le proprie decisioni con il voto favorevole della maggioranza dei pre-

senti alla riunione e non dei componenti, come previsto nella Carta di Intesa. Questa modifica, lar-
gamente discussa e condivisa, si rende necessaria per non paralizzare le attività della Rete, visto il 
grande numero dei componenti e l’impossibilità per tutti di prendere parte a tutte le riunioni. 
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5. Qualora impossibilitati a partecipare alla riunione, i componenti dell’Assemblea possono comunica-
re attraverso la mailing list esprimendo validamente consenso o dissenso rispetto ai punti all’ordine 
del giorno, inviati con congruo anticipo in modo che nessuno sia escluso dalle decisioni. Nello stesso 
modo può essere chiesto di rinviare la discussione di un Odg alla riunione successiva. 

6. Le votazioni sono effettuate a scrutinio palese. 
7. La segreteria di supporto alla Conferenza di cui al successivo art. 8, redige verbale dell’incontro e lo 

invia per mail a tutti i componenti entro 6 giorni, comunicando altresì la data dell’Assemblea succes-
siva concordata al termine dell’incontro. 
 

Art.7 
Convocazione 

 
1. La prima convocazione, con l’avviso del giorno e dell’ora della riunione, viene inviato insieme al 

verbale entro i 6 giorni successivi dall’ultimo incontro.  
2. La Convocazione comprensiva dell’ordine del giorno dettagliato e dell’eventuale link per il colle-

gamento, viene inviata almeno 7 gg prima della data dell’incontro, fatto salvo casi di particolare 
urgenza. 

3. Le sedute sono riservate ai componenti della Rete, tuttavia qualora condiviso dall’Assemblea, 
possono essere invitati a partecipare di volta in volta soggetti esterni, in relazione all’Ordine del 
Giorno da trattare.  
 

Art.8 
Gruppo di Coordinamento 

 
1. Il supporto per il funzionamento della Rete è garantito da un “Gruppo di Coordinamento” costi-

tuito da referenti delle organizzazioni/associazioni aderenti, individuati in modo da garantire a 
partecipazione di tutte le anime della Rete stessa (associazioni di genitori, promozione sociale, 
sport, educativa e tempo libero, cooperative, ecc.). 

2. Il Gruppo di Coordinamento garantisce le seguenti funzioni: 
- Amministrazione della Rete (archivio, gestione documenti, registrazione adesioni, gruppi di 

lavoro ecc.) 
- Segreteria Assemblea (convocazioni, registrazione presenze, verbali ecc.)  
- Gestione sito internet della Rete 

3. Il Gruppo di Coordinamento è composto altresì dai Referenti dei Gruppi di progetto / lavoro di 
cui all’art.10 

 
Art.9 

Portavoce 
 

1. L’Assemblea della Rete Inclusione Empolese Valdarno Valdelsa individua un Portavoce, preferi-
bilmente come espressione delle associazioni di genitori. 

2. Il Portavoce è il referente per le relazioni esterne della Rete, non svolge funzioni di presidenza o 
di rappresentante della Rete, bensì facilita la comunicazione delle decisioni assunte 
dall’Assemblea della Rete e collabora fattivamente con il Gruppo di coordinamento e i gruppi di 
progetto/lavoro della Rete. 

3. Tale funzione viene svolta a rotazione.  
 

Art.10 
Gruppi di progetto e di lavoro 
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1. Le azioni progettuali della Rete sono portate avanti da “gruppi di progetto/lavoro” che sono co-
stituiti per sviluppare le azioni e i progetti decisi dall’Assemblea della Rete Inclusione Empolese 
Valdarno Valdelsa. 

2. La composizione dei gruppi di progetto/lavoro vengono definiti dall’Assemblea di volta in volta 
sulla base delle singole progettualità, individuando formalmente le singole Associazio-
ni/Organizzazioni incaricate delle varie fasi di sviluppo e gestione dei progetti e delle attività, nel 
rispetto dei principi di coralità e collaborazione della Carta di Intesa. 

4. Ad eccezione dei casi in cui il progetto riguarda tematiche specifiche e settoriali, i gruppi di pro-
getto/lavoro sono individuati in modo da garantire la partecipazione di tutte le anime della Rete 
stessa (associazioni di genitori, promozione sociale, sport, educativa e tempo libero, cooperati-
ve, ecc.). 

3. Ogni gruppo di progetto/lavoro individua un Referente, che si interfaccia con il Portavoce e fa 
parte del Gruppo di Coordinamento della Rete. 
 

 Art.11 
Uscita dalla Rete Inclusione EVV  

1. La partecipazione alla Rete decade dietro richiesta scritta dell’organizzazione/associazione op-
pure, dietro determinazione della stessa Rete nel caso di mancata partecipazione alle attività 
per un periodo superiore ad un anno o di comportamenti in palese e grave contrasto con i prin-
cipi fondamentali della presente intesa, tra cui l’obbligo di riservatezza.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


